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Documentazione generale obbligatoria da allegare alla SCIA edilizia 

(da allegare in un unico file firmato digitalmente) 

1 relazione tecnica asseverante la conformità delle opere ed (eventualmente) sostitutiva di pareri di organi 
o enti 

2 progetto delle opere da eseguire costituito da elaborati debitamente firmati dai segnalanti e dal 
progettista e redatto secondo i contenuti prescritti dal Regolamento Edilizio Comunale di riferimento 

3 documentazione fotografica con indicazione dei coni visuali 

4 documentazione di cui alla legge n. 13/89 e alla l.r. n. 16/2007 in materia di superamento delle barriere 
architettoniche, prevista dall’art. 8 dell’Allegato A alla D.G.R. n. 509 del 02.03.2010, come aggiornata 
dalla D.G.R. n. 1428 del 06.09.2011 – (Dichiarazione di conformità e relativo elaborato grafico 
dimostrativo) 

5 documentazione prevista dall’art. 90, comma 9 del D. lgs n. 81/2008, riferita alle imprese esecutrici, 
anche lavoratori autonomi, incaricate dell’esecuzione dei lavori, in formato cartaceo o digitale: 
⁭ documento unico di regolarità contributiva , in corso di validità; 
⁭ copia della notifica preliminare all’ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro (qualora prevista, art. 
99 d. lgs. N. 81/2008); 
⁭ dichiarazione del committente o del responsabile dei lavori attestante l’avvenuta notifica della 
ulteriore documentazione di cui alle lettere a e b dell’art. 90, comma 9. del D. lgs n. 81/2008  

6 atto di assenso (confinante, controinteressati, ecc.), se previsto dalle direttive comunali 

7 copia fotostatica di un documento di identità di tutti i segnalanti, in corso di validità 

8 copia fotostatica di un documento di identità di tutti i firmatari l’atto di assenso, in corso di validità, ove 
l’atto di assenso sia previsto dalle direttive comunali 

9* ricevuta di versamento dei diritti di segreteria  

10* ricevuta versamento del contributo di costruzione di cui all’art. 16 del DPR n. 380/2001 (qualora 
dovuto) 

11* ricevuta versamento sanzione (per il caso di c.d. SCIA tardiva o in sanatoria) 

12 prevede modifiche agli impianti esistenti o la realizzazione di nuovi impianti: 
- progetto/relazione/schema degli impianti ai sensi del D.M. n. 37/2008 

13 è soggetto agli obblighi di cui alla legge10/91 e al D.Lgs 192/05 sul contenimento del consumo 
energetico: 
- progetto di contenimento dei consumi energetici corredato da una relazione tecnica, sottoscritta dal 
progettista, comprensiva delle verifiche e dei calcoli, che ne attesti la rispondenza alle prescrizioni in 
materia di risparmio energetico negli edifici   

14 prevede modifiche ai servizi igienici, incremento degli abitanti equivalenti, modifiche agli scarichi; 
- elaborato con indicazione dello schema degli scarichi e dei punti di allaccio alla rete pubblica, nonché 
schema di smaltimento delle acque meteoriche; 

ovvero 
- richiesta di autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche recapitanti fuori fognatura con 
allegato progetto e documentazione tecnica necessaria per il rilascio (qualora le acque reflue vengano 
convogliate in suolo o in acque superficiali); 
- relazione idrogeologica redatta da professionista abilitato (solo per lo scarico in suolo); 
- nulla osta del competente Consorzio di Bonifica o del proprietario del corpo recettore (qualora gli 
scarichi recapitino in canali o scoli consortili o condotte di proprietà dei terzi); 

ovvero 
- nuova autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche/provenienti da insediamenti produttivi 
che non recapitano in pubblica fognatura  \  

15 prevede scavi e/o movimenti terra: 
- indagine ambientale del sito e “Modello 1” previsti dalla procedura operativa per la gestione delle terre 
e rocce da scavo di cui all’allegato A della DGRV n. 2424 del 08.08.2008 
- dichiarazione dell’appaltatore di cui al “Modello 2” allegato alla DGRV n. 2424/2008 

16 prevede lavori da svolgersi in quota: 
- documentazione relativa ad idonee misure preventive e protettive che consentano, anche nella 
successiva fase di manutenzione, l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori in quota in condizioni di 
sicurezza (DGRV n. 2774/2009) 

17 è soggetto alla normativa di prevenzione incendi: 
- parere preventivo di conformità ovvero ricevuta di presentazione della SCIA rilasciate dal Comando 
provinciale dei Vigili del Fuoco ovvero asseverazione a firma di tecnico abilitato ai sensi dell’art. 19 
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della legge n. 241/1990 per la tipologia di attività di categoria A 

18 è soggetto alla valutazione previsionale sui requisiti acustici passivi (D.P.C.M. 5.12.1997): 
- valutazione revisionale sui requisiti acustici passivi dell’intero edificio ovvero della porzione di 
fabbricato oggetto di intervento 

19 è soggetto a valutazione previsionale di impatto acustico (art. 8, co. 2-4 L. 447/95 e art. 1 DDG 
ARPAV n. 3/2008 e Linee Guida ARPAV pubblicate sul BUR 92/2008): 
- valutazione previsionale di impatto acustico redatta conformemente a quanto previsto al titolo 1 delle 
Linee Guida ARPAV 

20 è soggetto a valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, co. 3 L. 447/95 e DDG ARPAV n. 
3/2008 e Linee Guida ARPAV pubblicate sul BUR  92/2008). 
- valutazione revisionale di clima acustico redatta conformemente a quanto previsto al titolo 3 delle 
Linee Guida ARPAV 

21 è soggetto a valutazione radioprotezionistica relativamente alle fasce di rispetto di Impianti 
Comunicazione Elettronica (SRB): 
- parere radioprotezionistico di ARPAV o di altro tecnico abilitato comprovante il rispetto dei valori di 
attenzione di campo elettrico stabiliti dal DPCM 8 luglio 2003, per impianti di comunicazione 
elettronica (SRB) 

22 è soggetto al calcolo della distanza di prima approssimazione (DPA) ed alla valutazione del rispetto 
dei limiti di campo magnetico relativamente alla fasce di rispetto previste per le linee elettriche o 
cabine di trasformazione energia elettrica (art. 4, comma 1 lett. h, L. 36/2001- DPCM 8.7.2003 – 
Decreto 29.5.2008): 
- valutazione comprovante il rispetto dei limiti di campo magnetico stabiliti dal DPCM 8 luglio 2003 per 
linee elettriche o cabine elettriche; 
- determinazione della Distanza di Prima Approssimazione (DPA) da parte dell’ente gestore ai sensi del 
Decreto direttoriale 29 maggio 2008 per linee elettriche o cabine elettriche   

23  prevede opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 
metallica, ai sensi dell’art. 65 del DPR 380/01: 
- denuncia delle opere redatta in conformità all’articolo 65, commi 2 e 3 del DPR n. 380/2001 

24 è soggetto alla procedura di valutazione di incidenza ambientale ai sensi della DGR n. 3173 del 
10/10/2006 in quanto ricade all’interno del SIC e della ZPS del sito “Natura 2000”: 
- valutazione di incidenza ambientale 

25 è conforme alle norme igienico – sanitarie:  
- parere dell’ASL competente per territorio ovvero asseverazione a firma di tecnico abilitato ai sensi 
dell’art. 19 della legge n. 241/1990 

26 è in deroga al Codice della Strada: 
- autorizzazione in deroga al Codice della Strada  

27 insiste su un’area sottoposta a fascia di rispetto o a servitù: 
- nulla osta dell’Ente preposto al rilascio  

28 riguarda immobile assoggettato a tutela in quanto bene culturale ai degli artt. 10 e 11 del D. Lgs 
22.01.2004, n. 42 (vincolo monumentale – archeologico): 
- autorizzazione della Soprintendenza competente per la tutela monumentale o archeologica corredata 
dal progetto approvato 

29 riguarda immobile ricompreso in ambito di bene paesaggistico: 
- autorizzazione paesaggistica acquisita ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs n. 42/04 

30 riguarda immobile compreso nel Parco Naturale Regionale/Nazionale: 
- autorizzazione paesaggistica rilasciata dall’Ente preposto corredata dal progetto approvato 

31 riguarda immobile soggetto a vincolo idrogeologico/forestale: 
- autorizzazione idrogeologico – forestale rilasciata dall’Ente preposto 

32 riguarda immobile soggetto ad ulteriori vincoli o pareri: 
- autorizzazioni/pareri/nulla osta, ecc. previsti dalla normativa vigente ovvero asseverazione a firma di 
tecnico abilitato ai sensi dell’art. 19 della legge n. 241/1990 

 
* Qualora previsto dal Comune in cui deve essere realizzato l’intervento, i versamenti di cui ai 
punti 9, 10 e 11 possono essere effettuati in unica soluzione, con dettaglio nella causale. 


